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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL  

09/09/2016 
 

ORE  15:00 

 

VERBALE 

 

Presenti: Paolo Marcelli (Coordinatore), Anna Allesina (Segretario), Gioia Gattamorta (Ravenna),  

Diego Farina (Tesoriere), Roberto Ricci (Rimini), Andrea Rinaldi (Reggio Emilia), Luciano Tellarini 

(Vice presidente Bologna) 

 

Sono presenti inoltre i delegati degli Ordini federati che fanno parte dell'Area Tematica Formazione:  

Adriana Fantini (Piacenza), Sara Gilioli (Reggio Emilia), Cecilia Merighi (Parma), Marta Badiali 

(Bologna), Angela Pardi (Ferrara), Rita Stacchezzini (Modena). 
 

Assenti:  Giuseppe Baracchi (Piacenza), Alessandro Tassi Carboni (Parma), Pier Giorgio Giannelli 

(Bologna) 

 
 

Ordine del Giorno: 

 

1) Lettura e approvazione verbale della seduta precedente; 

2) Formazione continua - resoconto determinazione Conferenza degli Ordini del 22/07/2016; 

3) Formazione continua - modifiche al regolamento per la formazione - valutazioni; 

4) Formazione continua - modifica codice deontologico e procedimento - valutazioni e proposte 

operative; 

5) Formazione continua - linee guida - ipotesi e proposte di modifica;  

6) Corso "Gestione tecnica dell'emergenza sismica, rilievo del danno e valutazione dell'agibilità" - 

definizione partecipanti; 

7) Nota Regione E.R. - Nomina componente del Comitato regionale per la riduzione del rischio 

sismico (allegato); 

8) Varie ed eventuali. 
 

1) Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente  
Si legge e si approva il verbale della seduta precedente, apportando le modifiche suggerite da Gioia 

Gattamorta.  

 

I punti 2, 3,4 e 5 dell'O.d.G. vengono affrontati congiuntamente.  

 

2) Conferenza degli Ordini del 22/07/2016 – resoconto e valutazioni e Formazione continua- 

modifiche del regolamento della formazione – valutazioni e proposte operative  
 

Marcelli: 

Ricorda anzitutto che la Federazione si è dichiarata contraria in merito all'esonero dei docenti 

universitari sugli obblighi formativi, ad eccezione di Ravenna, e ritiene che l'argomento dovrebbe 

essere riconsiderato cercando di evidenziare meglio e soprattutto con maggiore chiarezza le ragioni  

del sì e quelle del no. 

In merito alla verifica sulla situazione dei crediti acquisiti dagli iscritti nel triennio, sarà necessario 

agire con procedimenti da calibrare, si pensa ad una possibile ricognizione a gennaio e una seconda a 

fine  marzo.  
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Accenna inoltre al problema di come comunicare l'avvio del procedimento deontologico agli iscritti 

inadempienti, poiché parrebbe che da un primo incontro fatto con il Ministero, non si possa utilizzare 

la pec ma si debba procedere attraverso ufficiale giudiziario ai sensi della vecchia normativa, cosa 

che sicuramente creerebbe gravi problemi agli Ordini. 

Auspica in un lavoro più attento e dettagliato sulle Linee Guida, e solleva il problema del recupero 

dei 60 crediti nell'ultimo anno nel caso in cui fossero aboliti realmente i minimi annuali. Inoltre 

sottolinea la necessità di chiarire maggiormente i quattro obbligatori sulle discipline ordinistiche. 

D'accordo sul mantenere i 20 crediti annui e i 60 complessivi. Relativamente all'esonero ritiene 

importante chiarire meglio come comportarsi con chi risiede all'estero. 
 

Fantini: 

Sottolinea la necessità di normare meglio gli esoneri, dall'esperienza precedente evidenzia il 

problema dell'individuazione delle casistiche, si chiede se forse non sia il caso invece di normare il 

meno possibile...  
 

Ricci: 

E' d'accordo nel semplificare il più possibile, oltre all'obbligo dei 4 sulla deontologia da definire 

meglio.  

 

Gattamorta: 

Sostiene che ciascun Ordine deve essere libero di scegliere cosa accreditare. 
 

Fantini: 

Cita una chiacchierata in merito all'obbligo formativo fatta con un medico incontrato in treno, anche 

per gli altri Ordini il meccanismo deve essere ancora affinato. L'autocertificazione dovrebbe essere 

riconosciuta anche per noi.   

 

Marcelli: 

Ritiene necessaria una riflessione a scala di federazione per poi rivederci e stendere le osservazioni da 

portare a Roma, potrà essere la commissione istituita, deputata a stendere il documento. 

Ricorda inoltre la “variabile” legata al tema dell'attività di autocertificazione, ad esempio, sulle 

mostre.  

 

Stacchezzini: 

D'accordo sull'azione a posteriori ma a certe condizioni: appena ne sei a conoscenza si deve avvisare 

l'Ordine di appartenenza il quale però deve avere il tempo per verificare. Entro 3 mesi massimo 

l'iscritto deve dare comunicazione.  
 

Fantini: 

Ritiene fondamentale capire sempre le motivazione a valle, quando sono corsi che si svolgono in 

ambito territoriale, la competenza resta comunque sempre dell'Ordine di quel territorio. 

 

Stacchezzini : 

Sottolinea che, poiché l'offerta formativa è vastissima, ritiene di fondamentale importanza mantenere 

i minimi annuali.  
 

Marcelli  

Rimanda al problema delle defezioni, ad avvenuta iscrizione, ai corsi gratuiti. Per l'Ordine di Forlì 

Cesena se un iscritto non si presenta dopo aver inviato la manifestazione di interesse, non può più 

accedere a 3 corsi gratuiti successivi. 
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Gattamorta:  

Non è d'accordo nel non riconoscere come accreditabili i saggi e le pubblicazioni, anzi  

riconoscerebbe anche le menzioni per certi progetti.  

 

Gilioli: 

Per l'Ordine di Reggio solo le mostre organizzate dall'Ordine stesso sono da accreditare. 
 

Marcelli: 

Propone di preparare un documento condiviso da far girare, una bozza di osservazioni a partire  

dall'ultimo documento presentato in Assemblea, suggerisce di riunire il gruppo di lavoro sulla 

formazione prima dell'Assemblea per inviare al CNAPPC le nostre proposte. 
 

Tellarini: 

Sottolinea che il problema della comunicazione via pec va risolto.  
 

Marcelli: 

Propone ai delegati del gruppo di lavoro sulla formazione un incontro operativo per il giorno 19 

settembre al quale lui stesso sarà presente, per stendere il documento da inviare al nazionale. 
 

A seguito si apre un ampio dibattito fra i presenti in merito alle casistiche e problematiche connesse 

al tema. 
 

6) Corso "Gestione tecnica dell'emergenza sismica, rilievo del danno e valutazione 

dell'agibilità" - definizione partecipanti; 

 

Marcelli: 

Comunica che l'inizio del secondo Corso di protezione civile programmato (vedi precedenti verbali) 

che doveva partire a settembre a Reggio Emilia è stato rimandato. Relaziona inoltre in merito alle 

azioni che il presidio regionale insieme ad altri stanno intraprendendo nell'area colpita dall'evento 

sismico di agosto, riportando gli aggiornamenti trasmessi da Luca Ghiaroni in veste di Coordinatore 

regionale. Comunica inoltre che sono state acquistate le pettorine che i colleghi dovranno indossare 

durante i sopralluoghi. Accenna inoltre alla possibilità di promuovere una qualche azione a scala 

regionale (contributi in denaro o altro), come era stato fatto anche per il sisma in Emilia. Rimanda le 

decisioni da prendere al prossimo Comitato poiché risultano assenti 3 Presidenti. 

 

Allesina: 

Espone la posizione dell'Ordine di Modena più propenso a sostenere un'azione simile a quella 

intrapresa nel 2012. 

 

 

7) Nota Regione E.R. - Nomina componente del Comitato regionale per la riduzione del rischio 

sismico 

Marcelli: 

In merito alla comunicazione pervenuta dalla Regione E.R sulla richiesta di un rappresentante in seno 

al Comitato regionale per la riduzione del rischio sismico, di recentissima costituzione, Marcelli 

dichiara la propria candidatura, previa confronto con Tassi Carboni. 
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8) Varie ed eventuali 
Ricci: 

Espone un problema procedurale evidenziato nel Comune di Rimini a seguito dell'obbligatorietà  

dell'autorizzazione sismica per l'installazione di tende a braccio, e chiede che la questione sia posta ai 

tavoli regionali. 
 
Allesina: 

Annuncia le sue dimissioni dal ruolo di segretario esponendo le proprie motivazioni. 

 

 
 

Alle ore  17:30  si toglie la seduta  

 

 

    

  IL SEGRETARIO                                          IL COORDINATORE  

 Arch. Anna Allesina                             Arch. Paolo Marcelli 
       
 

 
 


